TESTO DELLO  STATUTO DEL SODALIZIO SPORTIVO

"GRUPPO SPORTIVO NON VEDENTI MILANO"

TITOLO PRIMO: DENOMINAZIONE, NATURA, SCOPI, SEDE DURATA, AFFILIAZIONI

ART. 1 DENOMINAZIONE E COLORI

1.1. Il presente Statuto regola e disciplina il Sodalizio Sportivo denominato "GRUPPO SPORTIVO NON VEDENTI MILANO"

1.2. Alla denominazione indicata al primo comma del presente articolo potranno essere apportate modifiche in conseguenza di obbligazioni nascenti da contratti promo-pubblicitari.

In tale ipotesi, ed in espressa deroga a quanto contenuto al successivo art. 15.3.2. la modificazione della denominazione sociale avrà luogo a seguito di delibera del Consiglio Direttivo.

1.3. I colori sociali sono: BLU e GIALLO.

ART. 2 NATURA

2.1. Il Sodalizio è costituito in forma di Associazione non Riconosciuta ai sensi e per effetti di cui agli artt. 36, 37, 38 Cod.Civ.

2.2. Il Sodalizio è apartitico ed aconfessionale ed è privo di fini di lucro.

2.3 Il Sodalizio potrà partecipare quale socio ad altre associazioni aventi scopi analoghi.

ART. 3 SCOPI

3.1. Scopi del Sodalizio sono:

a) la promozione, la diffusione, la propaganda e la costante proposta dell'avviamento dei cittadini non vedenti alla pratica dell'attività motoria e sportiva in generale anche a mezzo di iniziative collaterali a carattere scientifico e culturale;

b) l'organizzazione dell'attività di preparazione tecnica e dell'attività agonistica;

c) la partecipazione ai campionati ed alle ulteriori manifestazioni sportive organizzate dalla F.I.S.D. (Federazione Italiana Sport Disabili ) - settore

F.I.C.S. (Federazione Italiana Ciechi Sportivi) e da altre Federazioni Sportive Nazionali ed Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I. cui il Sodalizio riterrà opportuno affiliarsi;

d) la promozione ed organizzazione di manifestazioni sportive di tipo agonistico ed amatoriale a carattere internazionale, nazionale e locale;

e) la promozione ed organizzazione di pubblici spettacoli e di altre iniziative di comunicazione finalizzati alla diffusione della pratica sportiva dei non vedenti .

Tutte le attività sono promosse per i soli fini di solidarietà, senza scopo di lucro, Sono rivolte anche a terzi e non soltanto a beneficio dei soci. L'attività sportiva è il mezzo e lo strumento per il raggiungimento dei fini di solidarietà sia all'interno che all'esterno della associazione.

ART.4 AFFILIAZIONE A FEDERAZIONE ED ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA

4.1. Il Sodalizio è tenuto per svolgere attività agonistica ad affiliarsi alla Federazione Italiana Sport Disabili - settore Federazione Italiana Ciechi Sportivi accettandone integralmente e senza riserva lo Statuto ed i Regolamenti.

4.2. Il Sodalizio si riserva inoltre d affiliarsi ad altre Federazioni Sportive Nazionali e ad Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.

ART. 5 SEDE

6.1. Il Sodalizio ha sede in Milano (Mi) - Via Vivaio 7 c/o l'Istituto dei Ciechi.

ART. 6 DURATA

6.1. Il Sodalizio è costituito con durata a tempo indeterminato.

6.2. Il Sodalizio potrà sciogliersi qualora lo sciogliemento venga deliberato dall’Assemblea Straordinaria con il "quorum" previsto all'art. 15.3.1.

Il Sodalizio non potrà peraltro sciogliersi prima che le obbligazioni da essa assunte non siano state totalmente adempiute.

TITOLO SECONDO: I SOCI

ART. 7 QUALIFICA E CATEGORIE

7.1. La qualifica di socio è concessa a tutti coloro che partecipa o alla vita

dell'associazione e recano con continuità  il proprio contributo ed hanno presentato domanda di iscrizione secondo le modalità previste negli articoli successivi per le varie categorie. Almeno il venti per cento dei soci devono essere non vedenti.

7.2. Non possono rivestire la qualifica di socio coloro che abbiano subito sanzioni, anche presso altre federazioni, per illecito sportivo o frode sportiva.

7.3. I Soci del Sodalizio si dividono nelle seguenti categorie:

a) Ordinari.

b) Atleti/Atleti-guida/Tecnici.

c) Onorari/Benemeriti.

ART. 8 SOCI ORDINARI

8.1. Sono Soci Ordinari coloro che contribuiscono alla realizzazione dei fini istituzionali del Sodalizio, coloro che prestano attività di volontariato all'interno del sodalizio.

I soci di questa categoria devono presentare domanda scritta di ammissione.

ART. 9 SOCI ATLETII/ATLETI-GUIDA/TECNICI

9.1. Sono Soci in questa categoria tutti coloro che svolgono attività sportiva a qualsiasi titolo nelle file del Sodalizio o che hanno funzioni tecniche.

I soci di questa categoria devono presentare domanda scritta di ammissione.

ART. 10 SOCI ONORARI E BENEREMITI

10.1. Sono Soci in questa categoria coloro che si distinguono per 

particolari benemerenze e rendono particolari servigi nell’ambito dell’attività del Sodalizio.

I soci di questa categoria sono nominati dal Consiglio Direttivo.

ART. 11 QUOTE ASSOCIATIVE ANNUALI

11.1. Le quote associative relative a ciascuna distinta categoria di Soci sono fissate annualmente dal Consiglio Direttivo.

11.2. Il Consiglio Direttivo avrà peraltro facoltà per particolari ragioni di carattere sociale o morale - di esonerare o di ridurre l'importo della quota annuale associativa di Uno o più soci a qualsiasi categoria appartenenti.

I soci onorari e benemeriti sono sempre esclusi dal pagamento della quota associativa.

ART. 12 SOCI ORDINARI: DECADENZA

12.1. La qualifica di Socio ORDINARIO si perde:

a) per recesso del socio: in tale ipotesi la volontà di non far più parte del Sodalizio dovrà essere manifestata in forma scritta;

b) per morosità del socio: l'esclusione del Socio per morosità deve essere dichiarata dal Consiglio Direttivo qualora il Socio non provveda al pagamento della quota annuale;

c) per esclusione a seguito  di provvedimento disciplinare di espulsione:

tale provvedimento compete al Consiglio Direttivo. Il socio escluso potrà ricorrere contro il provvedimento all'assemblea ordinaria dei soci.

ART. 13 SOCI ATLETI/ATLETI-GUIDA/TECNICI: DECADENZA

13.1. La qualifica di Socio Atleta/atleta-guida/Tecnico si perde:

a) per recesso del socio: in tale ipotesi la volontà di non far più parte del Sodalizio dovrà essere manifestata in forma scritta;

b) b) per morosità del socio: l’esclusione del Socio per morosità deve essere dichiarata dal Consiglio Direttivo qualora il Socio non provveda al pagamento della quota annuale;

c) per esclusione a seguito di provvedimento disciplinare di espulsione: tale provvedimento compete al Consiglio Direttivo . Il socio escluso potrà ricorrere contro il provvedimento all’assemblea ordinaria dei soci.

d) per cessazione dell’attività sportiva del Socio presso il Sodalizio, da qualsiasi evento determinata.

e) per la mancata presentazione del certificato di idoneità a svolgere attività sportiva.

TITOLO TERZO: ORGANI DEL SODALIZIO

ART. 14 DEFINIZONI

14.1. Sono Organi del Sodalizio:

- l'Assemblea dei Soci,

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente;

- il Consigliere-Tesoriere.

- Il Collegio dei Revisori

ART. 15 L’ASSEMBLEA DEI SOCI

15.1. Disposizioni comuni.

15.1.1. l'Assemblea è composta da tutti i soci in regola con il pagamento

delle quote associative, salvo quanto previsto al precedente n. 11.2.

15.1.2. L'Assemblea è convocata in Sessione Ordinaria o in Sessione straordinaria nel rispetto di quanto stabilito ai successivi n. 15.2. e 15.3.

15.1.3. L'Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente del Sodalizio od in sua vece dal Vice-presidente almeno 20 giorni prima dell'adunanza, mediante circolare inviata al domicilio del socio.

La convocazione deve indicare il luogo, il giorno e l'ora della riunione e deve contenere l'Ordine del Giorno stilato dal Consiglio Direttivo.

Nell'Ordine del Giorno possono comunque essere inseriti ulteriori argomenti a condizione che la richiesta venga approvata dalla maggioranza assoluta dei presenti.

La verifica dei poteri viene effettuata dal Presidente dell'Assemblea.

L'assemblea straordinaria è convocata con le stesse modalità dell'ordinaria almeno 30 giorni prima.

15.1.4. Le votazioni si svolgono normalmente per alzata di mano ad eccezione delle votazioni relative al rinnovo delle cariche sociali che devono obbligatoriamente effettuarsi a scrutinio segreto.

Le deliberazioni dovranno comunque essere assunte a scrutinio segreto qualora ne venga fatta richiesta da almeno 1/5 dei Soci aventi diritto al voto presenti in Assemblea.

15.1.5. L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o da persona designata dall’assemblea stessa.

15.2. Assemblea Ordinaria.

15.2.1. L'Assemblea Ordinaria è convocata dal Presidente o di chi ne fa le veci almeno una volta all'anno entro 6 mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario. L’Assemblea Ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno 1/3 (un terzo) dei Soci aventi diritto a voto e in seconda convocazione, da tenersi almeno un'ora dopo quella stabilita per la prima, qualunque sia il numero dei Soci presenti aventi diritto al voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti.

15.2.2. L'Assemblea Ordinaria è competente in via esclusiva su:

a) esame, discussione ed approvazione della relazione tecnico-morale- finanziaria del Consiglio Direttivo e relative deliberazioni;

b) esame ed approvazione del bilancio consuntivo;

c) elezione - ogni due anni - del Consiglio Direttivo;

d) decisione delle controversie insorte tra gli associati;

e) decisione delle controversie insorte tra uno o più associati ed il Consiglio Direttivo;

f) sui ricorsi presentati dai soci contro i provvedimenti disciplinari o di espulsione decretati dal Consiglio Direttivo.

E’ inoltre competente a deliberare su ogni altro argomento, ad eccezione di quelli espressamente riservati dal presente Statuto alla competenza di altri Organi Sociali.

15.3. Assemblea Straordinaria.

15.3.1. L'Assemblea Straordinaria è convocata dal Presidente o da chi ne fa le veci qualora debbano essere discussi uno o più argomenti attribuiti alla sua esclusiva competenza.

L'Assemblea Straordinaria è validamente costituita in prima e in seconda

convocazione con la presenza di almeno 1/3 (un terzo) dei Soci aventi diritto al voto.

Per le deliberazioni occorrerà il voto favorevole di almeno i 2/3 (due terzi) dei presenti.

15.3.2. L'Assemblea Straordinaria è competente in via esclusiva su:

a) modifiche dello Statuto;

b) scioglimento dell'Associazione.

ART. 16 IL CONSIGLIO DIRETTIVO

16.1. Composizione ed eleggibilità.

16.1.1. Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a sette membri. Unno dei membri sarà il Presidente dell'Unione Italiana Ciechi di Milano, che ha la facoltà di farsi rappresentare da altra persona di sua fiducia. La facoltà dovrà essere fatta valere all'inizio di ogni mandato del Consiglio.

Gli altri membri saranno eletti direttamente dall’assemblea su una lista di candidati soci, dato lo scopo dell'associazione, la maggioranza dei consiglieri dovrà essere composta da persone non vedenti estrapolandoli dalla graduatoria degli eletti.

16.1.2. Sono eleggibili alle cariche sociali tutti i soci. Tutte le cariche sociali sono onorifiche e non danno diritto ad alcun compenso. In sede di elezione risulteranno eletti rispettivamente i Soci che abbiano conseguito il maggior numero di voti.

In caso di parità, si procederà a ballottaggio.

16.1.3. Il Consiglio Direttivo alla prima riunione elegge nel proprio ambito:

- il Presidente;

- il Vice-Presidente;

- il Consigliere-Tesoriere.

16.1.4. Il Consiglio Direttivo rimane in carica due anni ed i suoi membri sono rieleggibili.

Qualora in costanza di mandato  venissero meno uno o più Consiglieri, i posti vacanti saranno reintegrati dai primi dei non eletti; ove ciò non risulti possibile il consiglio procederà per cooptazione scegliendo il o i sostituti nell'ambito dei Soci. In questo ultimo caso la/le nomine dovranno essere ratificate dalla prima assemblea ordinaria dei soci.

Qualora peraltro - per dimissioni o per altra causa - venga meno la maggioranza del Consiglio Direttivo, si dovrà procedere a nuove elezioni entro 30 giorni dall'evento.

16.2. Funzioni.

16.2.1. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno quattro volte all'anno ed all'uopo è convocato dal Presidente od in sua vece dal Vice-presidente.

Il Consiglio Direttivo organizza e gestisce l'attività del Sodalizio curandone il buon andamento.

In particolare:

a) assume ogni necessaria ed opportuna delibera per tutto quanto si riferisce all'attività sportiva a carattere agonistico, amatoriale e formativo del Sodalizio;

b) approva o respinge le domande di ammissione;

c) determina l'ammontare delle quote associative annuali per ciascuna categoria di Soci;

d) delibera l'esclusione di soci per morosità o per provvedimenti disciplinari;

e) redige il bilancio consuntivo;

f) affronta  la relazione tecnico-morale-finanziaria;

g) delibera l'affiliazione a Federazioni Sportive Nazionali ed Enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I.;

h) delibera sanzioni disciplinari nei confronti degli associati.

i) compie ogni altro atto di amministrazione e di gestione riguardante il Sodalizio;

Il Consiglio Direttivo potrà aprire conti correnti bancari/postali intestati al Sodalizio sui quali avranno poteri di firma il Presidente, il Vicepresidente e il Consigliere-Tesoriere secondo le modalità indicate dal Consiglio stesso.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di assenza dal Vice-Presidente o dal Consigliere più anziano in età.

ART. 17 IL PRESIDENTE

17.1. Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta.

17.2. Il Presidente rappresenta il Sodalizio presso gli Organismi Sportivi e presso i terzi ed ha la legale rappresentanza.

17.3. Il Presidente, di norma, convoca l'Assemblea e le riunioni di Consiglio Direttivo di cui regola e sottoscrive le deliberazioni e ne garantisce la corretta esecuzione.

In caso di impedimento è supplito dal Vice-presidente.

17.4. Il Presidente rimane in carica per due anni ed è rieleggibile.

Qualora in costanza di mandato il Presidente venga meno per qualsiasi motivo, il Consiglio Direttivo procederà ad una nuova elezione nel proprio ambito

ART. 18 IL CONSIGLIERE-TESORIERE

18.1 .Il Consigliere-Tesoriere ha il compito di:

a) provvedere al normale funzionamento del Sodalizio;

b) tenere la contabilità del Sodalizio, con la facoltà di affidare a terze persone l'esecuzione materiale degli adempimenti,

c) redigere i verbali delle riunioni di Consiglio;

d) predisporre il bilancio consuntivo.

18.2. Quale Consigliere-Tesoriere, provvede alla riscossione dei crediti ed al pagamento delle spese su mandato del Presidente.

18.3. Il Consigliere-Tesoriere rimane in carica per due anni; qualora in costanza di mandato venga meno per qualsiasi motivo, il Consiglio Direttivo procederà ad una nuova elezione nel proprio ambito .

18.4 Il Consigliere-Tesoriere dovrà redigere alla fine di ogni  esercizio finanziario l’inventario dei beni mobili e immobili di proprietà del sodalizio e dovrà presentarlo al Consiglio direttivo che approva il bilancio, l’inventario dovrà poi essere sottoscritto dal Presidente del Consiglio Direttivo e dal Collegio dei Revisori.

ART. 19 IL COLLEGIO DEI REVISORI

19.1. Il Collegio dei revisori è eletto dall’assemblea dei Soci, si compone di 3 membri effettivi che durano in carica 2 anni.

19.2. I membri del Collegio potranno essere eletti anche fra persone non facenti parte del Sodalizio.

19.3. Il Collegio dei Revisori sorveglia l'amministrazione, esamina i libri e i documenti contabili, relaziona l'assemblea sull'andamento della gestione e controlla e sottoscrive l'inventario dei beni mobili ed immobili di proprietà del sodalizio di cui al precedente punto 18.4

TITOLO QUARTO: IL PATRIMONIO

ART. 20 FONDO COMUNE

20.1. Il fondo comune del Sodalizio è costituito da:

a) i beni mobili e immobili di proprietà del Sodalizio;

b) le quote associative annuali;

c) i contributi per meriti sportivi erogati dalle Federazioni Nazionali, dal C.O.N.I. e dagli Enti di promozione sportiva cui il sodalizio è affiliato;

d) proventi, lasciti, donazioni e altre eventuali elargizioni a titolo di liberalità erogate da parte di Enti Pubblici o Privati e/o da qualsiasi persona..

ART. 21 CONTABILITÀ E BILANCIO

21.1. La contabilità del Sodalizio viene tenuta a norma di Legge.

21.2. Al termine di ogni esercizio finanziario il Consiglio dovrà redigere il Bilancio che dovrà essere approvato dall'assemblea dei soci entro 6 mesi dalla chiusura dell'esercizio.

ART. 22 ESERCIZIO FINANZIARIO

22.1. L'Esercizio Finanziario relativo a ciascun anno di attività ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

TITOLO QUINTO: DISPOSIZIONI FINALI

ART. 23 CONTROVERSIE TRA I SOCI, TRA SOCI E CONSIGLIO DIRETTIVO E RICORSI CONTRO PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

23.1. Ogni e qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i Soci o tra soci e Consiglio Direttivo sarà devoluta dagli stessi alla decisione dell'Assemblea 

23.2. Il ricorso contro Ogni provvedimento disciplinare del Consiglio Direttivo potrà essere impugnato di fronte all'assemblea dei soci

23.3. Il mancato rispetto della presente clausola è preclusivo all'ulteriore permanenza nel Sodalizio del Socio che l'abbia violata.

ART. 24 SCIOGLIMENTO

24.1 Lo scioglimento dell’Associazione, in qualunque momento e per qualsiasi causa, dovrà essere deliberato dall'assemblea straordinaria, come previsto al puntO 15.3.2. b) che definirà tutte le modalità della liquidazione, fermo restando che quanto residuato dovrà essere versato alla UNIONE ITALIANA CIECHI di Milano, la quale dovrà utilizzarlo esclusivamente per ricostituire un gruppo sportivo di non vedenti nell'ambito di Milano, salvo altra normativa 

ART . 25 REGOLAMENTO

25.1. Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di predisporre Un regolamento operativo per la gestione del Sodalizio.

ART. 26 NORME APPLICABILI

26.1. Per quanto contemplato nel presente Statuto, il Sodalizio è disciplinato dalla vigente Legislazione Statale nonché dalle norme contenute nello Statuto e nei Regolamenti del C.O.N.I., delle Federazioni Sportive e degli Enti di promozione sportiva cui il Sodalizio è  o sarà

affiliato.

è 

